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Commemorazione del XXV A nniversario
DEM,A

BATTAGLIA DI S. MARTINO
---------------------------------

Alle ore  1 1 e mezza an t im er id iane  di domenica 
ora  scorsa, la società sotl’ufficiali, caporal i  c sol­
dati  colla pnn lua l i là  mili tare,  ed in compagnia  di 
u n a  rappresen tanza  con band ie ra  della società 
dei gloriosi veterani  1848-49 si avviava con la 
banda  in testa a depor re  una bel l iss ima corona 
di flori freschi ar t i s t icamente  int recciala  di foglie 
d ’al loro sul la  lapide dei caduti  in battaglia,  come 
segno di g ra t i tu d in e  verso coloro che d iedero  la 
vita per  l’indipendenza italiana,  e ciò nel la  d e ­
terminazione di com m em ora re  maggiormente  in 
modo degno il 2ì>.° ann ive r sa r io  della battagl ia  
di San Martino. Il m arm o  e la pare te  ove è in­
fisso, e ra  stalo addobba lo  a  festa, ed in modo 
elegante per  cu r a  del signor Baldizzone tappezziere .

Non appena  giunti  al luogo des ignato  il "socio 
Bistolfi Giovanni, per  incarico avutone,  nel depo r re  
la corona votiva appiè della lapide dei mart i r i ,  
p ronunz iava  le seguenti  parole:

Concittadini e commilitoni !
« Il sacrifizio della vita in prò della patr ia  

« è l’atto p iù  subl ime delle facoltà umane;  è il 
(( ta l ismano delle nazional i tà  mercè cui si com- 
« piono i miracoli  delle loro redenzioni .

« 11 mart i ro log io  italiano ri fulge di luce pura ,  
« sfolgorante in mezzo al t ram bus to  delle nostre 
« passale vicende. Ed o ra  i nomi dei mort i  sui 
« patiboli,  nelle d u re  carceri ,  sui campi  di bat-  
« taglia, debbono cost i tuire per  noi la sacra l i tania 
a della nuova  pa t r ia  i tal iana.  Laonde ogni qual- 
« volta ci vien dato di festeggiare le nos tre  glo- 
« riose r icordanze,  il pensiero deve innalzarsi  
« p r im am en te  a coloro che ingemmando  la s toria  
« di m em orande  gesta resero  i l lus t re  tutto un 
« passalo di lotte p e r  la l ibertà.  E ques ta  s tor ia  
« da  loro stessi scr i t ta  con ca ra t t e r i  di sangue più 
« dei m armi  e dei bronzi  d u r a t u r a  li sa lverà  
« dalla dimenticanza degli uomini .

« La r iconoscenza deve essere per  loro  am pia ,  
« sincera,  volonterosa,  ed è perciò  appun to  che 
« noi commemorando oggi la m ass ima vi t tor ia 
« della nostra  indipendenza,  s iamo accorsi  qui  
« p e r  soddisfare ad un  santo dovere;  ad onorare  
« la m em or ia  dei morti  nelle pa t r ie  gue r re ,  e 
« ad additarl i  al la generale  venerazione.

« E voglia Iddio che questo spettacolo mesto e

« solenne nella sua semplici tà,  abbia forza baste- 
« vole p e r  infondere maggiormente nel cuore 
« dei present i  il sent imento giusto del patr iot-  
« t i smo e la v i r tù  del sacrifizio.

« Pei mort i  adunque  non havvi che ricono- 
« scenza,  r impianto  e fiori: pei vivi invece un caldo 
« inc i tam ento  a volere proseguire  la via da quelli  
« t raccia ta  col sangue.

« Evviva l’ Italia l ib e ra ;  Dio lo ha  voluto —
« Viva il mart i rologio ital iano —  Viva il Re —
« Evviva l’Esercito.

Al banchetto,  che fu imbandi to  a l l ’a lbergo  d ’I­
talia, venne ad onora re  di su a  presenza  i conve­
nut i  l’ i l lus t re  Generale C h i a b r e r a , dando  cosi1 
al la  festa un  lustro maggiore.

Questo valoroso soldato che diè prove d ’e ro ­
ismo in tut te  le gue r re ,  del l ’indipendenza,  è di 
u n a  modest ia  ed affabilità senza par i  ; qual i tà  
questi  che aggiunti  ai suoi atti di b ravura ,  onorano 
e r infrancano ogni vol ta coloro che hanno il 
bene di avvicinarlo.

Il calore che, ad  onta delle venti lazioni , si fa­
ceva sen t i re  soffocante nella sala del pranzo, noD 
d av a  troppo fastidio ai banchettant i :  sfido io, erano 
tutti  soldati  che ne avevano provato  ben al t ro e
p iù  cocente di caldo sui  campi di g u e r r a  e di 
m anovra .

Il des inare  fu eccellente e ben s e r v i t o ,  e se 
vogliamo, caldo esso pure ,  ma succolenlo sempre .

Intanto nel corti le adiacente la b an d a  musicale 
ra l legrava  colle sue scelte su onate,  e così t ra  il 
suono  al di fuori e 1’ a l legria  dent ro  la s a l a , il 
p ranzo  fu consumato.

Il sig. Generale C h i a b r e r a , a nome dei vete­
rani ,  dei qual i  è P res iden te ,  p re nde  pel p r im o  
la paro la  accennando con frasi  concise al g rande  
fatto che si commemorava,  e d ich iarandos i  sod­
disfallo di t rovarsi  in mezzo ad e x  mili tari;  r i n ­
graziava dell’invito avuto  e t e rm inava  il suo d ire  
con un evviva al Re ed alla graziosa Regina,  e 
p roponendo  di inviare un te legramma a  S. M. 
espr imente  gli augur i i  e le felicitazioni dei p r e ­
senti. Discorso e proposta del l ’ i l lustre Generale 
furono salutal i  d a  applausi  unanimi .

Il s ignor prof. Debenedelt i  Vice-presidente dei 
Veterani  espr ime esso p u re  patriott ici  sent imenti  
e fa voti pe r  la sol idarietà Ira i veterani  ed i 
giovani soldati  nel m antenere  viva la face del 
patr iot t ismo.

Il presidente  della società dei militar i  in con­
gedo, Cavanna Giovanni,  ha puro  esso belle p a ­
role tendenti  ad  ono ra re  la memoria  dei fattori  
della nos t ra  uni tà .

Segue il sig. Bonziglia Emilio Vice-presidente,  il 
quale ,  con felici concetti, pa r la  del nostro glo­
rioso passato,  facendo voti pe r  l ' incremento  eco. 
nomico del l ’Italia, o r a  che essa  h a  r ivendica ta  la 
p rop r ia  l ibertà.

Il s ignor Gatti Bartolomeo legge u n a  sua  poesia 
eroicomica,  ch iamiamola  così, in dialetto, che 
met te  un  poco di buon u m o re  ne l l ’a d u n a n z a . ..

Levate la mense si prese  un  buon caffè alle 
Nuove T e n n e ,  offerto gent i lmente dai veterani ,  
dopo dì chè,  precedut i  dal la  banda, le società m i ­
litari si res t i tu i rono  alle loro r ispett ive sedi ove 
p r im a  di sciogliersi  si p ro fuse ro  in scambievoli  
r ing raz iam en t i  ed  augur i i .

Così ebbe t e rm ine  ques ta  festa genti le e p a ­
triot tica,  che,  se non fosse al t ro,  addimostrò  quanto 
sia ancora  vivo il r icordo  delle nostre glorie 
e quanto  g r a n d e  sia ancora  la riconoscenza pe r  
coloro che ci d iedero  u n a  p a t r i a  l ibe ra  e forte.

Al te legramma spedilo agli Augusti  Sovrani,  
g iungeva  la seguente  risposta:

« Augusti Sovrani  e Pr incipe Reale sensibili  
« all’affettuoso pensiero,  ed ai felici augur i i  loro 
« rivolti dalle patr io t t iche  Società che Ella pre- 
« siede; m en t re  festeggiano ba t tagl ia  S. Martino, 
« mi rendono in terpre te  de i  loro r ingraziamenti .

Il m inistro: V isone. »

IL  DISEGNO
NELLE SCUOLE ELEMENTARI

------------ » ----------

Una delle sotto-commissioni  in cui si è divisa 
la commissione incar icala  di p rop o r re  il r io rd i ­
nam ento  degli  studi  ar list ico-industrial i  nel Regno 
ha,  fra gli a l t r i  voti, fo rmulato  quello « che 
« l’insegnamento del disegno sia reso obbliga­
le torio nelle Scuole E lem en ta r i ,  appunto  perché 
« il disegno dovrebbe  e n t r a r e  nella educazione 
« generale  del paese,  come il saper  leggere e 
« scrivere.  »

È u n a  proposta  alla qua le  app laud iamo di 
tu t to  cuore,  m a  quando però venisse real izzata 
con buon  metodo,  poiché t rat tandosi  di scuole 
popolar i ,  non dovrebbesi  far pe rdere  del tempo 
prezioso agli a lunni  nel copiare mater ia lmente 
de l l e  fogliuzze, con m o rb id a  e pul i ta  s fum atu ra


